
Care delegate, cari delegati e tutti voi che condividete il nostro percorso, 

è un grande onore essere qui oggi con voi in questo momento cruciale per il nostro Partito. Questo 
congresso non è solo un’occasione per scegliere una nuova leadership, ma soprattutto 
un’opportunità per riflettere, confrontarci e rilanciare il progetto autonomista trentino-tirolese. Un 
progetto che ha radici profonde nella nostra storia, ma che deve sapere guardare al futuro con 
coraggio e determinazione. 

Il mio intervento vuole essere un contributo concreto, focalizzato su tre pilastri fondamentali che 
considero essenziali per il futuro del PATT: territori, giovani e coesione. 

1. Rinnovare il legame con i territori 
Il cuore pulsante del PATT è nei territori, nelle sezioni locali, tra i nostri iscritti e nelle comunità che 
rappresentiamo. Dobbiamo tornare accanto alle persone, sul territorio, ascoltando i problemi 
specifici di ogni valle, di ogni paese, di ogni comunità. Questo è il punto di partenza per una 
politica autentica e credibile: il dialogo diretto con i cittadini. 

Ogni territorio del Trentino ha una propria identità e delle esigenze uniche che meritano attenzione. 
È nostro compito rispettare queste differenze, valorizzarle e portare avanti soluzioni che nascano dal 
basso. Solo così possiamo essere davvero vicini alla gente e rispondere alle loro aspettative. 

Tornare sul territorio non significa solo fare presenza, ma ascoltare attivamente, condividere le sfide 
quotidiane e costruire insieme risposte concrete. Questo è il modo in cui possiamo riguadagnare la 
fiducia di chi, negli ultimi anni, si è sentito lontano dalla politica. 

 

2. Coinvolgere i giovani e trasmettere passione 
Il futuro del PATT dipende dalla nostra capacità di coinvolgere i giovani e di trasmettere loro la 
passione per la buona politica. Questo è un compito che non possiamo rimandare: è una 
responsabilità che dobbiamo assumerci con serietà. 

Coinvolgere i giovani significa innanzitutto educarli ai valori profondi che sono alla base del nostro 
progetto autonomista. Dobbiamo aiutarli a comprendere le radici del territorio in cui vivono e 
stimolarli a porsi domande fondamentali: “Perché il Trentino è così? Cosa lo rende speciale? Come 
possiamo preservare la sua unicità e, al tempo stesso, migliorarla?” 

Non possiamo dare nulla per scontato. I giovani devono riscoprire che il Trentino non è solo un 
luogo dove vivere, ma un territorio con una storia, una cultura e una tradizione che meritano 
rispetto e tutela. Devono sentire che questa eredità non è solo un privilegio, ma anche una 
responsabilità. 

Trasmettere passione significa dare loro l’esempio con la coerenza delle nostre azioni. Troppo 
spesso, in passato, chi aveva il compito di rappresentare il Partito non è stato in grado di offrire un 
modello di politica che ispirasse i giovani. Questo è un errore che non possiamo permetterci di 
ripetere. Gli eletti e i dirigenti del PATT hanno il dovere di affiancare i giovani, di ascoltarli, di 
coinvolgerli e di accompagnarli in un percorso di crescita. 

Ma non basta dar loro spazio: dobbiamo responsabilizzarli, farli sentire protagonisti e offrire loro 
l’opportunità di contribuire con idee nuove. La politica non deve essere vista come un privilegio, 
ma come un servizio. Se sapremo educare i giovani alla bellezza di questo servizio, garantiremo al 
PATT una nuova energia e al Trentino un futuro solido e innovativo. 

 



3. Costruire un Partito coeso e operativo 
Negli ultimi anni, troppe energie sono state spese in divisioni interne. Ora è il momento di cambiare 
passo, di lavorare insieme, con spirito di squadra, per costruire un Partito unito e operativo. Solo 
con una strategia condivisa e con obiettivi chiari possiamo ottenere risultati concreti. 

La coesione non deve essere solo una parola, ma un valore che si traduce in azioni quotidiane. 
Dobbiamo valorizzare ogni voce, ogni competenza, e metterci al servizio di un progetto comune, 
che abbia come obiettivo il bene del Partito e, soprattutto, del Trentino. 

Dobbiamo costruire un partito che sappia aprirsi ad altri mondi capace di produrre un pensiero è 
una visione nella quale altri possano riconoscersi. Ma sopratutto abbiamo bisogno di adesioni 
autentiche e non funzionali a qualcosa o a qualcuno. 

 

4. Un PATT credibile e vicino alla gente 
Infine, dobbiamo riconquistare la fiducia delle persone attraverso la coerenza tra i nostri valori e le 
nostre azioni. Non basta proclamare principi: dobbiamo dimostrare, con il nostro lavoro, che siamo 
vicini alle persone e che le loro esigenze sono il nostro faro. 

Essere credibili significa tornare a far sentire ogni cittadino protagonista del cambiamento. Significa 
rispondere alle sfide concrete: la sostenibilità ambientale, il lavoro, la qualità della vita nelle valli e 
il dialogo tra generazioni. Ogni scelta politica deve avere come priorità il benessere del Trentino e il 
rispetto della sua identità. 

Il Trentino è una terra unica. Una terra dalle bellezze naturali straordinarie e da grandi ricchezze 
culturali. Siamo custodi di tradizioni secolari e di un patrimonio che dobbiamo preservare per le 
generazioni future. La nostra identità e la nostra autonomia sono pilastri fondamentali che ci 
definiscono come comunità. Noi abbiamo la responsabilità che questi valori non vengano mai meno 
perché questa è la ricchezza che ci ha resi diversi dalle altre regioni. 

La mia candidatura nasce dalla volontà di lavorare a fianco di tutti voi, con Maria e con Mattia, per 
costruire un PATT forte, aperto e innovativo. Credo nella forza di squadra, nella capacità di ognuno 
di contribuire con le proprie competenze e il proprio entusiasmo. 

Vi invito a considerare questo congresso non solo come una tappa, ma come un nuovo inizio. 
Abbiamo l’opportunità di tracciare insieme una rotta che non solo rispetti la nostra storia, ma che 
guardi con coraggio al futuro. Un futuro in cui il PATT torni a essere un punto di riferimento per il 
Trentino e per i suoi cittadini. 

Grazie per la vostra attenzione, per il vostro impegno e per la fiducia che riponete nel progetto che 
stiamo costruendo insieme. 


